
 

 

Da lunedì 11/05 Studio Giallo riaprirà al pubblico con alcune precauzioni necessarie a 

salvaguardare la salute di tutti. Pertanto, invitiamo comunque a rispettare queste indicazioni: 

• non presentarvi in studio senza appuntamento; 

• non venire in studio accompagnati da bambini, amici, parenti o comunque soggetti 

non direttamente coinvolti nelle operazioni da porre in essere; 

• comunicare preferibilmente a mezzo mail o telefono; 

• trasmettere la documentazione richiesta a mezzo mail; 

• fissare colloqui anche via skype/teams/zoom. 

Ti contattiamo per informarti di alcune agevolazioni mirate a sostenere l’acquisto di 

Dispositivi Di Protezione Individuale (DPI) per l’emergenza epidemiologica da CoronaVirus. 

Bando – “Impresa SIcura” 

E’ stato da poco istituito il bando per avere un contributo sull’acquisto di Dispositivi di 

Protezione individuale, come mascherina, guanti e gel disinfettante, da parte di tutte le 

imprese. Il bando serve infatti a coprire i costi aggiuntivi che nascono dall’adeguamento del 

proprio luogo di lavoro 

Possono beneficiare del rimborso previsto dal bando tutte le imprese, indipendentemente 

dalla forma giuridica, dal settore economico in cui operano. 

Il rimborso è concesso, nei limiti delle risorse disponibili, nella misura del 100% delle spese 

ammissibili, nel limite massimo di 500 euro per ciascun addetto dell’impresa cui sono 

destinati i DPI e, comunque, fino a un importo massimo per impresa di 150 mila euro. 

L’impresa è tenuta a dichiarare, nella domanda di rimborso, il numero degli addetti a cui è 

riferibile l’acquisto di DPI. 

Le spese devono essere sostenute nel periodo compreso tra il 17 marzo 2020, data di 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del decreto Cura Italia, e la 

data di invio della domanda di rimborso. 

Spese ammissibili 

Sono ammissibili al rimborso le spese sostenute dalle imprese per l’acquisto di DPI le cui caratteristiche 

tecniche rispettano tutti i requisiti di sicurezza di cui alla vigente normativa. 

A tal fine, sono ammissibili le spese per le mascherine filtranti, chirurgiche, FFP1, FFP2 e FFP3, per i 

guanti in lattice, in vinile e in nitrile, per i dispositivi per protezione oculare, per gli indumenti di 

protezione, quali tute e/o camici, per calzari e/o sovrascarpe, per le cuffie e/o copricapi, per i dispositivi 

per la rilevazione della temperatura corporea per i detergenti e soluzioni disinfettanti/antisettici. 



 

 

Inoltre, le spese non devono essere oggetto di ulteriori forme di rimborso o remunerazione erogate in 

qualunque forma e a qualsiasi titolo. Non sono ammissibili a rimborso gli importi delle fatture relativi 

a imposte e tasse, ivi compresa l’IVA. 

 

Bando - “Safe Working - Io Riapro Sicuro” 

Un’altra agevolazione è stata prevista da Regione Lombardia. 

È finalizzata a sostenere le micro e piccole imprese lombarde che sono state oggetto di 

chiusura obbligatoria in conseguenza all’emergenza epidemiologica da Covid-19 o che 

hanno deciso di introdurre il lavoro agile per tutti i dipendenti pur rientrando tra le attività 

consentite e operano nei settori di: 

• commercio al dettaglio, 

• pubblici esercizi (bar e ristoranti), 

• artigianato, 

• manifatturiero, 

• edilizia 

• servizi 

• istruzione. 

La dotazione finanziaria complessiva di “Safe Working - Io Riapro Sicuro” ammonta a circa 

18,6 milioni di euro. Saranno ammissibili le spese sostenute a far data dal DPCM del 22 

marzo 2020 riferite a: 

• macchinari per la sanificazione e disinfezione degli ambienti aziendali; 

• strumenti di aerazione; 

• strumenti di igienizzazione per i clienti/utenti; 

• interventi strutturali o temporanei nonché arredi necessari a garantire il rispetto delle 

misure di distanziamento sociale; 

• acquisto di prestazioni e/o strumenti relativi al monitoraggio e controllo 

dell’affollamento dei locali; 

• acquisto di dispositivi di protezione individuale; 

• acquisto di strumenti per la misurazione della temperatura corporea a distanza; 

• sanificazione e disinfezione degli ambienti aziendali; 

• strumenti di comunicazione (segnaletica); 

• interventi formativi sulle prescrizioni e sui protocolli da adottare nell’esercizio 

dell’attività. 

Il bando per richiedere i contributi con indicazione della data di apertura dello sportello per 

la presentazione delle domande verrà pubblicato entro il 20 maggio. 



 

 

Bonus Sanificazione 

Attualmente, ricordiamo che esiste un’agevolazione generale che consiste nel bonus 

Sanificazione. 

Si tratta di agevolazioni introdotte in favore dei datori di lavoro che, per il ritorno al lavoro 

e per la ripresa delle attività produttive previste con la Fase 2, dovranno mettere in conto 

una serie di spese per rispettare le norme di sicurezza e garantire la tutela dei lavoratori in 

sede. 

Il credito d’imposta per la sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro è rivolto 

agli esercenti attività d’impresa, arte e professione. 

I titolari di partita IVA avranno diritto ad un rimborso del 50% della spesa sostenuta, entro il 

limite massimo di 20.000 euro per beneficiario. 

Non è da escludere che tale agevolazione possa lievitare fino a coprire il 100% delle spese. 

Cosa Fare 

Se siete interessati a partecipare ai bandi, vi preghiamo di contattare via email o 

telefonicamente il vostro referente. 

Ricordiamo che i bandi, i quanto contributi erogati, sono generalmente soggetti a 

tassazione. 

Vi sarà spiegato come fare nel dettaglio. Poiché il bando Impresa Sicura è contingentato ed 

è su prenotazione, vi invitiamo ad essere quanto più possibili celeri nel decidere se 

partecipavi o meno. Prima viene fatta la prenotazione,  maggiori sono le probabilità di 

ottenere il contributo. 

 


